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Lo profetizzavamo or fa un me
se ; i fatti ci confermano adesso 
cheìunO'spostamento negii'î taffarî  
della pòlitiba europea' sussiste; ' 

Apparentemente la base di que
sta politica faceva capo dà qualche ' 
terapb a Vienna; così anched^fe, 
lia, per andare a Berlino, avevf^ 

''dovntcMhi^e capo alla^ metropoli 
degl|^^bsl)urgo, cqme vi ,iqqei;o, 
capo la Spagna,, la Serbia, JaRu-
mania. Bismark nel fondo teneva ̂^ 
sempre; in inanp il méstolo''deg l̂̂ "; 
afTarij'mi?^ siccome sul!' Austria-, 

• " i f - ^ " ^ -^ . i 

\^r 

fac|va il primo assegnamento^ così 
ne, rispettava tutti i' diritti 'di j i -
guar̂ Of, e'^premipènzà, 
che su-duegU accordi aggìravansi 
in principalità ,,gli accordi per la 
ques^tie 4' Glrient% in cui,!'Au-, 
stria era prima fra le potenze- in-
teressate. :; 

, , i . ; , 

. i i ; 

m 

Di Quella condizióne la Germa-,; 
lia avrebbe^gptuto appicofittare per 

laàre tìi^tófp)' di grazia alla RtM '̂ 
rfì^:Àfr:RrlncÌpaltó.^j|^^ 

no.rS'^W fece;niente.- ; ; _,̂  _?^ 
evasi qiiincii làsciifl; inattivo: 

il tempo? Come Achille dal Campo 
achefy i l cajncellieift^étecp ^M'.^ 
tirò alJrìeJench#u ma quella 

i 

! - • - . 
per lui non poteva essere pace 
'vera e quii^dì/ne.llo sdegnoso^ri,^: 
tiro lavorò, lavorò, lavorò. / , .. 

Il suo lavoro però non fu sem*-
plico; dtippié tese le fìla;^dpve--
vasi ^pprofitta^re della amicizia co
me della inimicizia del monarca 
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. moscovita, v 
Cerio la Rùssia l'aveva isolata ; 

lanciati i francesi in lontane spe
dizioni bisognava che anche i 
sppreoccupassero di qualcosa in 
lontane Tégìoni^iSe coirjnghilterra 
nulla •potevasi fare, bisognava còl-
pirla questa Inghilterra. E(J ecgo;̂  
perchè iconsìg^^ségreti di Bi
smark spinsero Giers, i l cancel
liere russò,.alla ardita annessione. 
di Merw; Là chiave delle Indie .è 

.dunqué^in mano dei russi, quando 
John Bull ha altri grattacapi, • 

Anzi pare che'Siasi scosso... pe
rò a chiacchere. Almeno alle chiac-^ 

T 

chère soltàrtto ci ha ormai avvez
zati r IriGhiiterra. 'Intìnto ^èrb' 
Eyoub, ir vecchio emiro dell'Afga.-
nlstan, si dispone orn^ai dal ter
ritorio russo:*^"^nCuperarei prò-, 
pri Stiitì.. Qiity^^ guai si apparec-' 
chiano all'Inghilterra 1 come il Bi
smark ha saputo.colpirla ! 
! Il riavviuinaraento deve compiersi 
^nìche in altri. riguardi ; ed ecco 
he OrlolT, creatura dì Bismark, 
àssa aniljasciatore a Berlino, meó-

;re anejie il Sinistro russo della 
uerra va a Friederichsruhe per 
boccarsi assieme al ministro 
lUa gnerra tedesco col Bismark 
r stabilire, vuoisi, il ritiro delie 

^truppe russe Wcóriflni^ polacchi I 
Js[è ciò soltanto, ma, sìccon^e ,ja 
^Polonia, qi son{yai[lWlnti:le ro^. 
*^^^.Ì®''® ferrovie cosi Bismark/ 
vor'/ebbe vi si ponessero delloj, 
stefso.sistem^^che, in,Germania. \ 

Bismark pensa.chiaro all'avve-; 
-nirej .' :r, • .! 

I?er^Ju^i^llip SQ ne,allarmanoj;. 
il dire che la ftssiaì viene ad ac
crescerà le forze delle potenze cen-
iralii nello 9Coprpacific#fionba^ 
sta à Vienna pòidhè '̂béh si Sacò^ 
me in' fondo ad una alleanza 'pa
cifica siav^ pi5émpr&,.̂ l̂ r̂̂  lo^ n V ^ 
a^ffentiìalità, di ,una^ guerra. Iji, 

Bosnia^ ed, Erzegpyàna si &qnip. ,di-
•fatti scoperti docunienti che assai 
compjome.ttono il Montenegro é 

ooon questo la Moscovia,̂  cosicché 
/'gli ufficiosî  d^Ungheria fanno coiii* 
,jPili|dere con gravi mìnacciW'tìtfe 
non la si può finire che con uriW' 
guerra 

iJlomanoft 
'jfra i due yepne^ 9^P}^^h gfiHWi 
^pttò |b^in,a,^J|s,stipne;,-d'(^Ìe9r^^ 

te, né davvero, cplle buone l?i !:$i,t 
opotrà risolvere. . ̂  ^-^m-. ^ 

" Ireste, trattatijve, p ^ un a c ^ 4 o ̂  
vnotrebbero napprodare . o>. menoî  
^ Fatto stavtct^Bisraark conosc 
Hroppo ilidetto, che chiKhaHempo^ «hni rivali! 
i n aspetti tempo, ̂ ^ vòrrébb^^"^^ ^ » W 
cplpire Russia e Francia, tn& col
pirle ad una ad ùria. 

'' Pef̂ ò 'Guglielnìò non vuole che. 
si colpisca adessp la; prima, e^pe-
sta stessa ha paura di muoversi, 
da spia. L'abilità del Bismark po
trebbe'qui|idi risoìyer î;̂  in,qvie?tp 
di cqndurrp le trattative in .modo, 

;d^ giungere, al ajitìfe opppstp a. 
^quello cui serabra.mirarei: T^^tglv 

>.cioè, di condurre ad una guerra^ts 
tanto più che l'Austria potreb])e-
gelosa e paurosa precijfìfare ^gli ̂  
eventi. | ^^ 
^.^Se però le trattative àppr^as-
sero a un véro accordo ; è è j ^ 
Russia si spspingesse di p& nel-. 
l'Asia; se si appagasse per ora 
deirunipne dell© , Due Bulgarie Jn. 
Oriente e,druna maggiore i^fluen-' 
za sovra jUnuovo s^ato' che. spin-. 
gerebbesl alle porte di? Bisanzip^è 
ecco che Bismark potrebbe ripen
sare al Reno, e visto il triste stato 

condizioni 

• ^ > i ' } 
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Unsi le i tèa»» 
- i i i iy ' -----vj-.-^-. 

,' Sta-persoi-gere-tjnia ^ ® ! f f i t g r a -
igi3^imà tra la Germania e gli Stati-

Uniti; a proposito della lettera che Sì 

•H"i 

nito'liberal'è^l^disòo. 
, Cbtìie è nòto, Bismarck respinse il 
messaggio del congresso americano iti 
morte delgratide Statista tedespó ed 

# " il congrèsso de l ibepto | tó#?s i to . 
La Ietterà di BÌ8Ìnal^kat^*n!sfiì^ò'^ 

tedes^o.'a'WasbiWM é ho^^óm-' 
p i t a - r ^ ^ ^ ' ^ . . <u.i. . - : • / .• •• .. • 

« Ogni elogiò, per le sue qualità' 
persooaìt, che un tedesco riceve a!-

•ì.^fiT'i':^-?!^^'-

,l'estero, lusinga il sentìraMto: riàzio-
j^^ale,; sVecia!itiMÌ'P"q«aridct r elògio 
, orovÌGne Ù un co^#l!f torMÌè rth^U tor^vlìé qÙÈiió 
Jj Cón'grtìsaó degli SÉati-TJaitì. 

< Avrei dunque ringraziato per la 
comunicazione fioltantp, e domandato 

^ftir imperatore di presentarla al Reich-. 

- 1 , 3 ' 

I' 

poluì 
I ron . Lasker un, giudizio profonda* 
i mente diverso dalla mie convenMOQi> ..n^' f ;? 

« Non '̂̂ ^eerai.apporre la mia opi-
.̂ iiiòné a'̂ àtìèlla dèi Conffrflssri-.n«;.̂  an litììii av esperienza non mi dessero. 
una Córta crtffbmenfPlu tai^ afgP^ 
manto. » 

illegali, siamo cgmbattuti ora (Jl^fio-
stri: làwersari con̂ f pi¥ atìéariimsn'tb 
ancora." '\< . - > - w „ .. 
''' «iSembra ànzv rche essi vogliano^ 
-fare il giuoco'dei partiti avarìzati, dai 
monaento che pfeacrivono l'évolu?ÌOjfte 

.̂ e la minifestazione pacifici: 
^- «Jie^iezioni'idélJa stòria non servi-' 

-"FriÌF-lTÌ", .TI^Ì 'M:- - ' ' 

•ronO:l%Q îffUlH. L'attualo gabinetto' 
'è , secondofi m e , ^ ^ ^ èlòrìcàlè e pitì̂ ^ 
Teazionarfo di queìli che precedetterol 
la rìstaurazione del 1876 a! 1881. * 

I _ ^ -

• a Mai U< nostro paeseuèbbé'a'tra-
versare una crisr cosi grtl||^%oW si 

^%isfeii rÌ8UÌtati,Mpoichà'a r̂tóstti partiti' 
('Sembrano condannati à Vivere foflP^ 
tam^nte cosanche' io ho sompré con-¥ 

•dannato; dal 1874, in poi j^ìfla sonói 
gli avversari^della democrazia che ìm-̂ ^ 
l|ongpn<j queste imw îŝ condizioni. :̂ sA; 

j 
' I l ; i •• r v ' - • . . :.' 

/ E giusto ?4legaia;ÌPOT^b»leV 
^̂ sl chiede la Trìhuna a nói con essa 

k>. Vi^à r^ l lèa t j ì l ' 
• i . iMi^i j i^ i i ; 
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Li/anSSlA SMASiA GÌTRAI^' ^ • ' -

., itì&Masì che Bepretìs; gi^à^^, 
,^y,|lescente, ebbe .un.,lungo collo-
,^uio con,%r̂ rikî |pi;qO;̂ ^W^̂ ^̂ ^ 
dei lavpn parl^meptar]. Egli a | 
.vrebbé niànifestiatp'̂ ir desiderio c,hé 
'la tì:^ahsa?ìoné:;gJiàs|talla nò'n si.d& 
scuta pnnia'M•'giovedì, sperarid ' 
dì poter •convocare 1!à''ma2ffiotóri& ' • 

ìdisoussiótìe qhe potrebbe generare : 
iScandalu '̂̂  '̂M:-U Î , .MO,^. r,y , --'^^m 0 

e, 
• I 

I - . 
_ • 

e 

•"• • - ' . . . , i%' • • • • ^ • 1 , " i f c ' S i ^ s ^ ' » -'-ti-

i , .Ohe V anp è alle, volte àuel Bi 
^"!^^A»w ente con 

EH 

W44 

) . 

- O J 

^m 
, - : ' • ' ' ' 

. | ^ 

!Nel,;p4r3[\o ,̂m^esB 4^1 1S§^J^ì^porn 
tazioiii ascesero a . 4 P ' 1 M # 9 » 8 3 2 ; 
spperaroi^5»,pì^iilÌTl#,q52.P?Ì quelle 

^•4^1 l f?3 .^ ,. .. - • •^ . .A- ' : . . ^ 
Le esportazioni amnfìontarf̂ Ona l i# 

98,81£p§, super^ndo ^i lire 0,338.776 
quelle, 4ê \ gennaio 1883. 

Nelle ij?iporliazioni"l'^umetltQin|g^ 
|giore,^d| ,l^ ,̂.miU9^V-SÌ .^bbe,; nellf 
- B e V C B 

, Crebbe di sei miligini à n c h ^ ^ | i ^ p 
ta^iot^ della.s^ta. .'0:^ ; 

Nel vino.in botti sì ebbe una e-
sport^zione^di iìreàip,305,960, supe
riore di lire 2,699,640 a quella del 
primo cinése del 1883. 

. i y i ! f ì t i ; in b T O f i t i u fatta una 
esportazione di lire 36ì,2C0, maggiora 
di 38 mila lire di quella dell'anno 
scorSQ. , 1 .̂  '5 

.spnmere la lobo soddisfttzione sulla, 

.annessione dell oasi di Merw. : 
.'n Móhta dì essere notato.un articolo 

della Gazzetta (russa) di Pxetrópu¥m] 
^f quaìa^scòrge in questo fa t to ,^^* 
f̂ Jî diziò di un cangiamento nella poli
tica orientale della Russia. \ 

s,(ìitato^¥iornale,^f«:ft prendere possesso 
di Mérv7'perchè ìò Riteniamo neces-
Bario ai nòstri interessi, senza ledere 

| i diritti di un terzo. 
e Non tèmi«m^»éhe rioghilterra 

possa' inviare alcurieÓelle'stie navi 
) da guèrra nella baia ìWèSika ó sbìar^^ 
care a Malta, alcuni rpgèibienti-&llfg 
uè truppe indiane. Fidando fermà-'̂  

_ ' - £ 

mente^ nella nostra fede e nel nostro 
^diritto^ 'procediamo tranquillamente 
i senza paura che cì vengaW fatte 
ideile foifnandeàie squali' esìgerebbero 
lunghe ; risposte. "'Sótto questo punto 
di vista, condivìd^iamo completamente 
l* opinione diquei russici quali, dopo 

^̂ î R;,.̂ profondo, studio di questa questìo 
me esprimono, la ferma*' convinzione 
Iche Mèr#fiaoW^cì rende libera la vìa 
VièrsosHei'at,; come temono gli i1^|ÌW 

l^deirindia. » 

ì". 

1 segretari generali 
i 4JI PopolQ. ìEomano crede immi-
.nente la nomina dei segretari del 
ministro della marina e degli àf-
j^ r i^ t e r i ; QuèM) giornale ìllèfcè''-
.necessarìó^dl accreséere 1é attiri- -
^buzipni^deii segretari generali 'àf- • 
jflnchè jQssano! ra^ppresentare i'ri-
"èpettivi ministri nella Càmera e 
liei Senato.^^m.basÉaiJe.^ 

testai^e t u W l l meccanismo di uii 1, 
dicastero. 

<r 

? 

1 * 

Minna all'asta! 
ILO hiarzo p r o s s ì ^ si t>rocè-

derà i air incanto p f la vendita 
delle, vecchie navi;:i.4e corazzate 
Jpaa di BtiUno Alfredo Cappellini, 

Tla batteria galleggiante Guerriera 
è̂fl u traspqrtp,,Cf^w&n(i, ,; 

^ 1 

^ ^ ^ SÉ 
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La maggioranza ' , 
Depretis desidera che^prima,del

la votazione a ..aprvitipip^ sjegretp 
della legge Baccelli, sia convocata 
Isif^priaggioranza. 

Questa |Ì3ini{)ne alla qp^le j)er 
;Ja mancanza di il^pretis, non i ^ 
t^rverrà che u#%iccolo nunierò 
fiS deputati, sarà^presieduta da Ma-
gliani.e^da Berti. ^ 
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1 pi^^Msistl^l €ll C?s^®telaB" 
.11 

il 

attuale delle condizionr interne 
r ' I "1 

delia .Francia,' dare û u colpo sii 
questa, tanto pili che diffìcilmente 
potrebbe trovarsi un momento più 
opporturio e commodo,. 

Ci dirgpp che siamo pessimi-* 
stl ! Per regola non ci^siamp mai, 
ma noi,erediamo che Bismark, an
che avuto riguardo alla polìtica, 
interna dèlia Germania, voglia gio
care adesso 0 qua 0 là un colpo. 
Sèb^a dulìfeio; a nostro pja-ere, î ' 
fìlì li ha in mano e li diriggerà a 
destra o a sinistra come gli parrà 
mèglio e come le cìrcostaiizé s t | | | e 
—,. alle, volte, più forti delle raiv 

metterglielo. 

i- li corrispondente madrileno deU'in-
dèpendanae belge ha avuto V altro 
giorno un colloquio con Castèlar, il 
quale gli ha fatto le seguenti di'chia-

•'̂ razioni : . ; ' 
. « Io m'inganno di mtilto, 0, prima 

Ìj!*-\in Tedrete.%^|iO riunite non solo le 
scuòle repubblicane, ma tutti i demo^ 
cratic! e sinceri lib^raÙiFAbbiamo 
tutti4i,iime(l6simì interesfiì ed i meide^ 
rtimi principii da difendere quando la 
reazione si dirizza contro la demo
crazia ed i vecchi .progressisti. 

« Pel partito liberale e per la do» 
mocrazia ciò cM accade attualmente 
è una lezione e forse anche un van-
tagf^io, poiuhè iu presenza dei- perì
coli comuni l'unione si fa maggiore. 

« Noi che abbiarap sempre conihui-
nato e respinto ì mezzi violenti ed 

Il signor Michele V ' g n a d l c ù i na-
rammoUarresto al confine austriaco 
airepoca del pellegrinaggio, comparve 
ieri r altro dinanzi alla corte dì giu
stizia a Trieste, dpp9 5 settimane di 
carcere preventi^y^;, 

pi Nella perquisizione fatta al suo do- j 
mìcilio il giorno che egli abbandonava 
Trieste, diretto alla volta di Roma, si 
trovarono delle lettere dalle, quali ri-
,saltava, la sua. partecipazione alla^so-

*|ìetà atea fondata a Venezìa-idal ba-
rene S'wìft, 

Venne sollevata perciò contro di 
lui accusa di perturbazione de^a re
ligione. . 

Il dibattimento iie^^r riguardi di 
pubblica moralità» fu tenuto aborto 
chiuse, ed'il Vigna cittadino italiano 
condannato in esito adesco a ciinque 
nitìsi dì carcere duro inasprito, da di
giuno, ed al 'bando dagli Stati au
striaci dopo cessata |a pena. 

Un cittadino italiano condannato a 
cinque mesi di carcere ed al bando 
perchè socio di una società ohe ha 
ia sua sede nel regno? 

Nei circoli ufficiosi assicurasi 
che il viaggio in Oriente del prin-^ 
cipe Ro<Ìòlfp ha per iscopo di re - ' 
stìtùif^'la^ visi ir\ ' r^ Milarff|;di 
èèrbìa e riannodare vieppiù le 
buone rejazioni crolla Bo t̂̂ ^ a., la 
Ruménial ' ' , 

A Creta 
Una grande assemblea di noti ^ 

bili,ha' avuto luogo a'Creta. L'as-
semlDÌea decise di pubblicare un 
proclama raccomanclundo alla/po-
•polazione di norj ricorrere per ora 
alle armi. -

>'^ 

I i ' 

Vu 
I I 

- - . • . f , : .^ l'T ' • ' -1 

Il re di Boemia 
'Tllegrafano da Vienna che il 

ministero pare disposto a secon
dare le aspirazioni; rifiziònàli degli 
czechi cedendo sopra uno dei punti 
principali dèi loro programma : la 
iricoronàziòrié di Francesco Giu
seppe a re di Boemia. 

1 deputati tldW^hi sì o|ìpongono 
a que'stó progetto che còìmpìrebbe, 
dicono essi, la disorganî ;2azìon§ ,̂k^ ,̂ 
della monarchia asburghese. 

S^ 

-.1 

•i 

- ^ . 

- ^ ^ • " 

LE-

I 
' •'6 

li 

a 



Everitmle abdicazione 
lì Kitoe :b%Pfe3o: tuttiQ:, le r)ai-

éìcmàpAà^i^ quale; sarSobe già 
^^ecS^^^^lioi agenti/alliqndraied 
' pàridi avrebbero comperato delle 

e. Dopo la scoafittai di Siukat 
li Kedive non si occupa affatte 
degli affarî  ̂ i Stato e lascia farp 
iHiUo a Nubat* pascià e ai funziò-

ari inglesi. 

il suo ffiflr9ariO;igo|tìS|0iN| 

!!ilb-^ll 

i 

{ 

Le carroize doveva , 
•••#4' : . ''tee 

- ' • 
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?^Jr^^a•^ 

^ r l V ^ ' 

C t̂ è più civile 9 
Alcuni giornali" annunziano dal 

dairo"che il Kedive ha espresso 
grande sorpresa per il proclama 

ij^el generale tìordon,, ed assicurò 
he il governo egiziano farà di 
ton ner imoedireil^ Commercio J i to per impedire 

degli schiavi. Tale notìzia è viva
mente commentata. 

• l - h 

Fra padre e figlio 
- i ' . •-

? - i : 
éone ha ricali principe Nà 

vuto i delegati revisiolìfti, avendo 
allato il principe VitloncMiiEV assi
curò sulla^ oiena concordia che 

I 

regna fra p a r e e flglio, e dichiarò 
che eeli respinaerà sembrai rtìèzzi 

leeaìi. La sera trovavansfassiéme 
i^ira '. la nace Ì!»rifiWbbia-teatro, 

mente. 
- . 

£l--i!i-^-. 
Sòlite delVAlbania 

• 1 * 

rar&ìe bande diturjchl W ^ 
scosti prèsso Scutarij attaccarono j 
i òà|1i*SIbànesi- ch^.rimpatriayano. j 
Ne nacqu^un cpmbattiajpnto ac- ' 
canitìssìmo"che durò quattro,,ore; 

Decisamente a "merito dei 
• I ' a - , 

signoHPtìjffioiftU 4^1 10° reggimeiiitt» 
toteirii^a dèi 21'* cftvaUarta avemflQO 
i*sri (doiMénica) ahch^ noi un indizio 
di trovarci in carnovale. Se non c*era 
la mascherata COÌJÌ bene ideata e di-
recita dai predetti egregi sigriori uf-
fìciàn. davvero che non ci saremmo 
punto accorti del prosgimo^iprusfio 
passaggio in quaresima. 

Merito speciale si è eziandio quésto 
cho^'il*programma, per quanto ideato, 
alla p r e s u y p ai potè, ^seggj-e d^l 
ttCto con. perf|ff<>ne e qumdi colP^u .̂ 
nanime;.plauso. V/flWe parte anche 
Giove Serenatore, che voile dominare, 
non ostarita i vani replicati tentativi 
di Giove Pluvio a soppiantarlo^ 

Il comitato, promotore verso le due 
pom. ai recò alla stazione ferroviaria 
a ricevere le maschere, accompagnalb^j 

r 

dal quartiere di Santa Giustina da ' 
carrozze che rendevansi sempre più 
numerose» inquantpohè i cittadini a-
f^ey | i%#^lWO^t i \^overs i , % | n o 
per qualche ora,M%iÌiIbtere alquanto 
dal loro torpore. 

Noi ad ammirarli -— non potendo 
trovarci in tanti siti'-— ci portammow^^ 
davanti il negozio Dalla Baratta, e 

I tanto in 
tanto fdrmftrsi stantV'li ressa della 

j genie, la quale però t ^ ^ fln|jym|nte 
! da sfogarsi in Prato. TO' la moltitu-

din© era iiVé che rare volte* l^^à^ril 
'' ' ' • i • . • ' i j y j | 

cordarsi uguale, e i e Maschere furono 
al aetto^dì fiori % d̂i confetti salutate 
con nla|gìori plausi, mentre dalU^a-
vésftté finestre fsiî jdalle molte flree, 
nonché dalla Loggia Amnlea, stipata 
di rappresentanze lo scambio dei plau* 
sfeSl f<iceva sempre più cordiale e terio dì altri ! 

ì -t 

costruire le Ca^é; aie, per le 

|-^S^*t^!i^.4V^«^rtt^r^?''te^^ 

II 
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massone: I 
si ftìce tanto sóaìior^.^^ per cui; tanti|^S^ò gregge SSv investa --^si i^bl ì^ 
nomi con rob^^^qifr^ò di^^ttospri 
alone figuràroa^Ri giornali 

Invece si risorgerà un c o n ' ^ t o , né 
ella vantata opera di canta alcuno 

%vrà a'parlarne."./ •"-', ̂ ^ ^ " :̂ . 
^ Stìm^^jitó^il! A quali tristi (sonsi-

deraziim&aaohe questo fatto potrebbe 
Castri ngeròlffra:" iif^fe,%f^i' progètti 
di certa gente e le cffiaccheie e van 

. i j ^ i 

" ^ ^ 

Dòpo;il corso in Rrato seguì il ri
torno per le vie doUa città che fino 
alla sera continuarono ad essere ani-
mate di insolito brio. 

La sfcii i caffè Pedrpcchì e Gag^ 
gian furono più bnllaritii^el solito ; 
Il ristoratore fu un via-via con mas
sima compiacenza del bravissimo Vì*» 
sentìni, che tenne il reatoratore al-
l'antica rinomata altezza. Come solen-
défanodi juce le arnp|9i8|!Ì^^ e come 
eli squisiti cibi e ì.preliiaati vini com^ 
piotavano l'armonia dèlia festa, 
, Naturalissimo che, a complemento 
anche altre compagnie di mascharotti 
penetrasae/o n.9lj^ trattoria, e nei 
caffè ; ce ri' eram^"V^ìfehi.;^òstiti dì 
assai buon gusto per quanto,4!in,'^62 

^ Ripetiamo 
le decisioni emesso dalla Commissione 
comunale nella seduta del 23 febbraio, 

ché.clerfiàò state le stassa 

risto il Fariseo ^- Rampognava tut-

f « Lemmelemme ilmodefato-^Spair^^ 
Ée for$0 irsuo volen ; - " propilei roa-V, 
8(6 scaroi^nato «- VegM ;̂̂  questi Tir 
èijnvien. » 

••«-

n 

W-^' 
^cocft^ni||§)^ lri|la ^ ^ ri 
corsi ammessi parziàtmtnte e vi figu
ravano tra gli amm^sn parzialmente 
quelli che invece furono respinti, 

il ammessi per intUro:: Luzzato Levi 
C|t^V?iatì'̂ Cafo^Una,,,per OàpitaU; Mar
cati Paolo, .operazioni di credito. 

Ammess%^parztalmènte: ,Z?itiG\\&to, 
;. Pietro. màcellrtiòtoBoacolo Giovanni, 

negoziante erbaggi. 
Respinti tZ-òGGhimìio Valentino e 

Zéechinato,Gaetano; Rfflttftozieri; M>a;-v 
ri CO. Felice, eredi, per trèbbiatrìcef*^ 

: Ghinati /Shiìle, p«i^fibbWeflt;VpMte 
! CamilìSpiidijrStìff^nifeAlessandro, in4| 

^ . , " • * dennuà d a loEaio p Asnoletlo Luigi, • 
zo a tanto scalpore,.,non. comparisse 1 • „ . „Y i n * . • .,-3^' 
., , . , ,, -4ì'̂ V i macellaio; Colombai ifMotoniOiT^Sti*! 
il bandel le antiche maschere.: : : '*'*^°' * » 

AnoMl^WPìazz» Uaìtà d'Italm, il- P f f ?« .Qr^^nolroQ. ^eUe Grazia 8ti 
) luminiu, al mmààé\. bandM- a iW*P«W, ,„a maestre ; . Boo^.^gi^m* 

1 1 ^ - ' " - "r t ^ J I I _ i_ 

,KÒ assai e con relativp ordine'; 

1 -

ìSi deiploranc^!^)te^ -viltÌLOî y non id i là p^emmo aî ipî iî é lo spettacolo 
i cpnosòe ancp?;a 
umero dei morti ; quello dei fé 

riti è grandissimo. 
XSXi 

1 1 r^M 

nasi 

..I 
iif--.' . -, 

della riuscitissima festajffmentre 1 
confetti eMii florlasalivano: in alto a 
salutare la numerosissima gente.^^che, 
oltrechè^lfe^ltradÀ, stavi plaudente 
stipata sui veroni delle case e 

I nonzolò. , ^ , 
,̂ .p. - .^ . . 4 i. 1 ^MeSlo . --r. %tto,que3tq|i|iplo tre-

Il veglione fu pure più animato degh \,^^^^ ^^„^ c^Wiff'^tniìfcese del 5e-
altr i ; era tempo che ce ne fosse al
meno uno anche quest'anno I ' 

La piova incominciò sul t^rdi; spl»^. 

"''•, . r : • del,93. . • . - • • ? 
NiiscÌt^^.;MH9c.hì;N^ -2 —! Femmine 4 

fflaè^lHWifòaal. - - .Eomar.o. Augusto"^ 
fuvLuim, poss'dente, C8ltb% , d'Este, 
con Perite Elvira di Camillo, po^si-
dente, nnbU%.di,Padova. ::*^te^ -

M o r t i . — Cardio Gio. J f t t a fu 
Boitojarneo, d*anni'72j mereiaio, co-
ningatrt — Btirin Biirb îrA fu Angolo,; 

,:d*fanni 82, domfìUìtìa, nubile®'Rizzi 
yihfleizo ilif||è#ftnni,, d'anni 59) bo^ 
vaio, coniugato — Z^non Giovanna^f 

^Domenico, d'anni 9. t̂̂ ;'-
/• ;Tutli di Padova. 

;Gnercio Gaetano di Salvatore, d'an-
,Jii| 21, soldato di fanteria, celibe di 
CjpireUo •— Gonjtjro Curio Giuseppe 
dV Domenico^ rd*ftnnii:20, eoldalo di 
cavalleria, celibe di Piossasco. 

-h L.ilifif 

: -
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, -rr^ Cose del Liceo-gin 
Le trooibette che annunziarono il 

ritorno delle' varie maschere e dei 
un 

I ' ' 

laaio,,Ai, professori reggenti PosoccO^^p-^-^^ i^^^- . destarono ìn.tuttì 
. pe :Tot t i ;« 'confer i ta la ^titolantà,f^^^ 
h prof^ssori^^itohdjeliegnniv Men- . n^-^^^^ a j K S v a si v i v e è . q S S e 

ghinivMasetti e T^ibMli^furoriO prò- ;̂ g ,̂--J-*^^^^^ ^̂^̂^ M - K ^ I ^ . . . > 
mossi di'gradói^^ U ;•: 

ite verranno riprese le, conferen
ze scientifico letterario alÌ*Accaderaìa 

dolo lèi ri portiamo Vàsciandogliene tut-
- ' ' . . • 

tft Ja responsabilità: 
„ ...i*v-^, ,. u * ' i l e r i , per una causa che ignoria-

to quest'a^pe^lj^orniamt^,^ dire chen - ^ ^^^^^ luogo Wconaue. uno sconM 
fummo fortunati! . ;. v ' 

Eu.qui,Ichiudendp, rinnovi 
aienori ufficiali le nostre congratàla» 
7ion\ per averci es3ì procurato la com-
piacenza dì farci, coniprendere eh* e-
*̂  • •:• mt^sm- • '"•,'•" • •• '̂ 'n \ ' ' 
ravamo in carnevale anche a Padova. 

;Boll©^ÈlMa® delle pubblicazioni di 
matrimonio del 21 febbraio 1884. ; , 

. ; Prime puhhliùazioni 
' Bertocco D^iniele ftj;FranGé^l!», car
rettiere, con Bertoldi Cucia fu Ireneo, , 
casalinga, ' 

Zimpieron Vmceazo di AntonÌQ^,^^r 
rettiere, con branco Rosa di Luigiy-r 
villica. ,, .., 
, Simion'^Ea^eniÒfu Vihcètìzò,*tea- ^ 
dìno, qon J^arcoldngo Maria di Gipi'̂ T^ 
Batta, casalinga. J ^ -

tHHUsciabola ImiliSignor G...,m^Ì 
ZJ , di'MJova, e,,il gi|m>V U... Co di 

'Nanqlu , ,,,, 

pt'tUmi A.ntonio di Innocente, con- ,. 
tadino, con Salmaso Marina di Gaa- ^• 
'tano,v:<spnbt|ifj,iOa.'' " '"'^^^^•'\-

Bortotami Pietro di Sante,.cOQtadi^; 
ano, con .Gitìggio Vittoria 4' Angelo'J 

: | 

n-^iW 

ICO ntadin a. 

Peccato' che alla loro iniziativa non 
abbia corrisposto di più la cittadk^ 
nanzai Che cosa ci voleva a organiar^ 

;v. ^'mwwm.. 

dèHConcordi, v " i : :U ' 

^ e n e x i a . — Il nuovo selcìatOidella ì 
-mim 

T li bunto culnitriante nero' 

splendido còstunaeda Mefistofele ;^ 
vantiiagogni ^ tì^K^ai-^Mf cavalieri 
GOteVasi dire 

. •••• cef^^g'i occhi^ ini^hina; ; . ^ 
^[ ; q^fig; ogni astrtf^lh fatì(ìia^^Jj,sOl. 

Ma anche il carro che portava la 

I ( 

• ' = ! ' • 

Quest* ultimo toccò dueiiferite al 
volto e allató^parte, deatra superiore 
del petto, • _ 

Una dèlie, férììe'è piuttosto grave. 
il G... D...Z;.Ì v̂  rim'ttsto- illeso, » 

i ,""T""v^yT:;i7 '" r- _Tr--j7-:^,r-&-^^ ,; j^^gjj aìtiM giornali milanesi non ^i 
' zare,II,, completamento della masche- . ^ , ° . 
• •-.-.-..V-^^-i^i--.^-«t^i^«..>--i-^)^^ accenno. • 

corico a provare che degli antichi ' f®»»rd wsairaMaiaa.— isra 
carnovali c'è ancora q u a i c h e r i c o r M f ^ ^ larr^a sera,^ 

""'^jìlésentava^ un aspetto véramente de* 
o. 

'lanìf^Venne appaltatolaljj' imprendi- t 
toro Grisostolo che ha già dato prova 

* di saper .faré^ presto e bene altri la^-p'̂ iJI * •„ i. j j • j^o m: . -^ • :^^§mfm' 1 bravissima banda del 10** reffcicoento 
von consimili. 1 ,.. , . ,, sê ŝ̂ m*̂ " 

A u -Il -^ i .- ' I attirava, lopsguardo di.fe,tutti, specie 
— Anche il lavoro importantissimo : , . ,? , .. ^^- . «povo 

1 per la,,,mriiet.à delle maschere, su cui 
, I l ieti .suèpirattraevano^i più l'at-

'Jl <'-.-. 
- t 

.-•- •3.: 

V c r o M » . 

^ | | U Loggatta si è sicuri^^^i^Vederlo 
esegùitOi;^^ perfezione. Ne fu affidata 
'^'|np''ésa al bravo Btòndetti. 

~ I nostri Èimi,ei,,ji, di-
vertono. Buon prò è per lungo te'mpo. 
— Ièri, annurizilMS la sentenza 

dèlia Corte d' Appello dì̂ : Venezia con-
tr.o il;, gerente dell'virente, dicemmo 

I 

i 

prof. B-issini ; i benigni.lettori avran^ 
no però cosnpveso sàe ii querelante 

••- --*-•- s T — - T — p - 1 1 1. • ' • • l ' I — ^ . F ^ ^ — - ^ - ^ . - ^ j i , • u p > I I I i | , . . j » i , _ _ n i i i p ' ' : . ^ 
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ANGELO SALOMONI 
• ^ 

lone.j 
Commiste a varie carrozze trova-

vansi pure varie altre mascherate, e 
in queste mal celavasi qualche gaio 
e sorridente visino di ^ n n a . rtOosi 
Gianduia coli'ain|)ib^^^cEippllo,cosìH 
famoso Pulcinella, così 11 grave Me-

^r^ errore ch^. il.; querelante ara i l ^ f^^p in riuscivano a fare più spiccata 
I la propria dominazione in quella festa 

deir allegrìa. , i 

— Sono straniero a Milano, e quin-
di non ho predilezioni. 

«iĴ tî Éora?/ 
IndilFirente. 

*- Uomini aU|^.seì fuori dell* Arco 
della Pace neV pra% che troverete a 
sinistra, uscendo.. 

— A rivederci dunque. 
, — A rivederci. 

SI salutarono un'ultima volta, e 
mentre il Zawdaw'tratto da due ''W 
gorosi cayt^Ui, spariva verso Via Prin-
cipòT^^ffibfrtb, Gustavo si avviava 
senza saperlo alia Galleria, assorto in 
tristissime riflassioni. i 

Una fiera battaglia si agitava nel 
suo spirito. La sua ragione sbalzava 
di idea in^idea, di 4^ìj^Jé in dolorej 
dì disuera7.ÌQnQ.in..;CÌÌsperazVone. 

Domani I Ohe c'dìa avrebbe fatto.*,? 
Un duello col pittore?.-. E per 

chè.v.?. Egli non l'odiava; era stato un 
bollore di sdegno, di ira, che lo'^avea 

I 1 

' 1 

QMANZO CONTEJVIPORANEO 

_;Ci voleva tanto poco I 
^BÌumtù^ |g glifî Bal̂ e«Baiatô  
la© cos ' a lé r» . "—Confer -

mando che le Salesiane pel recente 
acquisto fftttq in nonf^€^:|l^t,'^escovo 
per lire 9i,000 fonderanno sulla Ri-
vieryttJiM^. Benedetto uri nuovo edu-
candàto, possiamò'ags^iungere che nel 
locale che quella monacffe" saranno 
per abbandonare al Portello, ai inten
derebbe dal municipio, dando corso a 

' I • r;«i..'fi'Sr. I 

uno dei più vivi desiderii dell* uni
versi tà',^(ìonrfcàèf! A r ^ 

Precisiamo che le famiglie le quali 
attualmente abitano le case compe-
rate a S. Benedetto sono trentanove, 
e dovranno sloggiare pel 7 aprile p. v. 
Quante nuove rais^^^^i^a. 

A proposito I Non si dolevano là 

Il suono dell'orologio dèi Duonio^ 
cbój scoccava le due dopo la mezza» 

' . ^ , 

notte, lo scosse dai suol pensierfìl^Si 
1 a,ver un forte dolore alcapo 

e la persona oUremodo stanca. Andò 
a casa e si tuffò nel letto. 

Il duello.... La 

'»-

m^"' 

I 

tfisni. 

,:Noh 80. 
Come ! 

; - NpfAV^te^d^tto"'ctó-Ìo • vollff^ 
irvi una.lezione,? 

^ . n I 

Sia pure; ma siccome non po-
jltteste insegnarmi che qualche ele
ganza di provincia, cosi io vi appren
derò come a Milano si punj§gano 'i'̂ ^ 
ragazzi impertin^ntU* " 
• ~ E', quanto vedremo, rispose Gu

stavo, contenendosi a stento. 
— Il vi58tro indirizzo? sporiiitò il 

. , mm ^ , . ^ 
l^uiure ridivenuto calmo e sorriJente. 

— E' inutile; siccome sono urWrP^I-^pinto ad insultarla; , m | % fondo non 

morte.... ripeteva 
;aósante e ^ i ^ l a fantasia apoialata. 
*M mortel.,.;,Sia,^3t-.. se Questa s '̂fà 
l'ultima notte, àlrneno spero sia la 

fJ-r7',V-/^>r.'V migliore. 

-:s>^ 

/gvizzo voglio^-uWè del mip^sliritto la-
• ifev-î iWìlovi la cura di tutto, SolaWetìte 
sU'n conosco la spada e preferirei la 
jtisiolft. , " 

•'~ U luogo? 

I n Wàf-- éntOt provava contro di lui 
vei'iinp. 

^ 

A che prò dunque tanta rabbia ed 
il duello?... Egli atesso non sapeva 
darsi ragione dell'accaduto. 

La mattina appresso snonavanO^-ré' 
sei quando Gustavo usciva dall'Arco 
Httr#Pace. Nel mazzo del prato, in-
dicHtoglifdal'^ìttore, ì S » r u f 0 due 
Signori, 1 padrini senza dubbio. 

—' Signore, egli disse buttandosi 
dal fiacre, eccomi agli ordini vostri, 

— I vostri secondi ? domandò il 
pittorej scorgendolo^ sólo; 

— Oonie vi dissi^^^ft^^tìtrkniéro a 
Milano, e, non conoscendo alcuno, cosi 
non ho potuto trovar uno a cui chie
dere un servizio così pericoloso. 

— Non avete amici-? interloquì uno 
dei padrini. 

r 

I 

soìantissimo. C'erano attrattive ben 
gravi al Pedroccbi e al Concordi, : 

Nondimeno, gli artisti: eseguirono 
tutti gli esereizii alla perfezione e si 
ebb.erp applausi f^gorpsi. 

Un,. verÓ-^nomeno velocipedxstìCOtV^^M-%^ .i'~ 
^Fartìata ottimo e simpatico della Com- ' ^!"!f';"'l ^ 
pagnia, è il signorTJgo Aacellottì, che;-
destò un vivo e , sincero entusiasmo' 
n^llo scarso pubblieò-.^che assisteva^ 
alla.radppesentazi!prie. Merita d^vVeroi 

' e8sere''VeautOi;ii^^, noi speriamo, che 
stassera 1 padovani, vorranno accor
rere numerosi a festeggiarlo; " 

Usaa aa «là, — Da una ode por un* 
npyo parroco di^'ón paesello della 
nostra prQ.vlnGìàgtogliamo le due se-
guenti quartine : 

la mia pretesa non vi parrà strana, 
e la. domanda iridìacrètà, chesi^^no di 

l \ l i - ' . - , p ' 'Ì'X\-.'i' 

VOI, p Signori, con una squisita cor-
'tesia accettasse il triste mcarico. So-
no certo che il còdice dei duelli non, 

i ne scapiterà, e che la cavalleria non 
ne sarà ipuntb lesa, ftiiy|he se,, per 
causa,come- vedete del tutto eccezió -̂̂  

- L ' . j -, . , . ^ _ ' i ' ^ ; 1 ^ I 

zionale,*l^8^ntro, aljbia^Auogo anzì-
cliè^fpn quattro con due padrini sol
tanto. 
„"^- Ben pennato, risposo uno di essi, 

e se nulla lo impedisce, mi pongo ai 
voatri servigi. 

Gustavo 8'inòhi^^^iei gli stese la 
mano. Gli'altri due assentirono col 
capo. 

Colui che si off-jrse a padrino di 
Gustavo sMnchinò al suo orecchio e 
gli chiose sommessamente: 

— Le condizioni, 
— N[on ne pprigò alcuKaf;'ton de

sidero dWpansare pericoli, pò di otte
nere vantaggi. Solamonte, come ebbi 
ad esprimere al mio avversario, non: 
sapendo tirare di spada, amerei me
glio la pistola Ecco tutto., 

padrini si allontanarono di al-

Tisò Bartolomeo dwJlòmmSso,c3P' 
tadinp: con Bernardini Eosa d̂i? Anto
nio, casalinga.. . ;.,, !.- . 
, Barretta Giuseppe di Giovanni, jiit-' 
tore, co'n Làzzaî o Maria' di G. Batta, 
ealzolaia. -

Rossetto Pietro fa Ga6taB|, villico, 
con Hampazzo Claudia di Francesco, 
viluca. ^ 
;̂i Zanella .Antonio 'di Giovanni, oons, 
ciapelli, con Banana Elisabetta di Te* 

i^,Pa^ih La%i^di^An|TOf muratori 
épn Bottiz?p:Luigìa di Xuig1p îllicai4à^^^ 

(Tutti del Comune di P a d ^ ^ ; » 
Sar«tta Giacinto fu Giuseope, villi- ' . 

gmn^^incato Giuditta, v i l ì i c ^ f ^ * ^ 
ambi; dì Villafranca Padovana: 

<hQ Bellis Vitpidi, Lorenzo„capitàno, , 
lvfser;cìto. di fiadpva, con Beltrami V 
M^ànà^fr^^ngelo, 'p^ssident4 di^Han-

r;:-\ 

• \ 

'$ 

alvatpre di Saly^tp^re, n^-, 
^^goziante, con , CJorveddu Antonina fu 
£AntonÌ!>, casalinga ; entrambi aTPàt-
•:;tada (Sardegna);"^;;" *•' :-:.-:''' 
' : 'Zan9.lla4.̂ (3iU3eppe ,f|i!^ftìqsu^ conta-. 
dino, di .Legnare, con Scattolin Mar
gherita fii Agostino, contadina di Oa- ' 

TriWsani Alessai^ffi^ fu Dominico, 
;.negfìZ)ant.^,^.eon VoHplina Ginstina ^ l ,, 
î ìj!„9,̂ '̂u!tiO) maestra comunale; entram-''^ 
"Si*'di Chioggìa.:. : '.; 
, ,,, , Seconde pubblicazioni 

: ,,fmmmiuim)' Michele, afdttan- ^ 

--..'< 

Ritornarono poca dopo colia condif 
1 I 

t i feAt i ' f •'•. 

i 
Nói^'VÌ>erò sarei a ehiedere, se i quanti passi per concerlarai fra loro. 

t 

'Eccole: QiiVn'dici passi di distanze,, 
due,colpi di pistola per uno, avan
zando quattro passi per colpo. -

I passi furono misurati, e caricata 
le pistole, i padrini le presentaréWó 
l i diae anta|t^n?jstì ripètendo loro la^ 
condizioni dèllp; scontro. , 

II pittorajQi Gustavo si misero l'uno 
di, fronte all'altro, il primo pallido 
ed immobile, il secondo ancora^'%\ù , 
pallido ed i^^tato. ^ -':' 

La sorte avea favorito il,pittore di 
iiirare per il primo. , 
L . Gustavo si sforzavftdi par ei" calmo, 
ma la sua era una calma nervosa. 

•f Finalmente i padrini batterono le 
mani. 

ì̂l"̂  pittore abbassò lentarnente la 
^ÌHai%#§ilfetìP2» del petto di Gu-
'•StavQ\;..stette tramobile prendendo la 
mira,... tuonò. 

Questi gatiò un §g^o e cadde ri
verso al suolo.... la'p'alla gli avea fo
rato il cuore. 
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' I 

.-^fjiii 

• • < * — '. X ' k^"^' 

m le-
11 

: ^ 

(CoìiHnuaJ 

\ 
V 

-Ir 
•f 



" = . - ' ^^il 
4 

t - ^ i i i 
-i t * 

a. 
Trdin rafgi dì Costante, afflttafi 

». • . 

^ 

.?,! 

zièì'et eoo Broglio Luìgiu dì Giusepp 
casalinga.: 
.Luhardi Carlo di DomonicO, donta~« 

dihoì, con Dflstro GiuseppìlK fu An-• 
golòi cassi!inga."' • •'" • ' ^ ^ ^ ; ••:"̂  

Agnelìi ^Giàcoriftfe fu Carlo, impìfl 
gatd, cort Marcon Chiara fu Domeni
co, Casalinga. 1 

Nàscimbèni doti. Alessandro di'Oa-" 
milWt mèdico, con Acquaroli Angola; 
di Pietro, possidente, 

vinato Bernardino di Salvatore, 
Ghiere, con Schiavo Anna di An-

tonfo, ^,llioa.- .„„,• \ , , . : . : : » * : , ; / : f 
E|(mpa2S5p Gioacchino fu Luigi, in^ 

•ft^ustriante, con Battio Maria di Fo.r 
ì^tunato, villica. : ' ' ' 

B'ateUft Slihftstiano di Pietro, viUìw 
co, *^n Bampazzo Jlaria di Antèifiiict,.̂  
v i l U j p . •' - • • • " • • • - ' > , • • ^''^^"9 

Gaaparì Vincenzo fu Luigi, contadi* 
no, coh Barattò Rosa di Luigi, con
tadina. 

TtìnìnLQlfjpìnto fu Angelo, calsoìa-
io, Còh- Tesolo Virginia di Michele, 
tsssUrice, 

Aìberti Celestino fu F,rrtnce3co,jn; 
fermiere, con Paccagnclla yìrgjriift-'di" 
Giacpnao, casalinga. 

Gdnìto Paolo di Giacomo,industrian
te, con Zanon Vittoria idiréBomenicó; 
!avandaì"(|̂  ^̂ . .,,v. .v„i,:.̂ ( i,,;, ^m • • •• , 

Bertai^llSWpp dì Luigi, calzolaio,,̂ ^ 
con Venturi Giuseppa fu Antonio,,tes;. 
.sitnce. ,,-,,: '•. :̂- • 

Coltre Giovanni dir L«ìgì afflttanri. 
aiere, con Conventi Maria di Valenti-
Ro," casalinga. • - p ^ - - , , _.^ 

Fanton Francesco fu Michele, fac-^" 
chinici, con Beda Antonia fu Luigi, 
viilicà. 

Caììegarp Ferdinando di (|jroUnio, 
villiqo, con Veìludo Natalina fu Car
io, vOìica. •' 
^TuUi elei C()mune di Padova^^n?: 

Metìèghlitl Giovanni di Vincenzo, 
siffìttanziere di S. V-to di Vigonza,, 
con Boesso.Maria di Piptro.'càsalingaj 

I Torre.' -.wm- • 
Greggio Luigi di Giuseppe, conta 

• dino-idliChiesttrtóva, con Battin Qa 
J e s t é W Carlo, contaduvR, di Rubano. 

.: D* |i;m«|!o ; TobsaMirMarco, impie
gato | h Eoma, c^MW^^G^Hni Luciani 
Marioy casalinga, 'di; Padova. \ 

f 

ziefflj con Campjirese Giuditta di.Gìo* | bilità.pesa sulle madrì^iSù chiunque 
aHro pi^eoda cara di^|e&|Ì tettèfiW^ • 

iseril II trascurare sìcnììl infermità è 
tale delitto èhrOió non può lasciare 
senza punizione, i l pretestojqella mi-
eeria 6 della poca pieghevolezza del 
bambino, a prendere medicina non è 
ohe uw^écusa «pfer copriif^j^ja negli
genza e la tfatìcuragina Or spèoUlr 
coente che U prof. MazzolirììflrRllna 
'h'WhvetitatoT acqua ferruffinògii ri- ' 
costiMientei CRo alle sue buone pro

prietà fisiche unisce un'azione mera- xor^in|ìi|iid|, sino alla procUraazion© 

CMgratulazioni e faCciaiifJp voti che 
ài/esse molti imìt^torV in tut t^Je re* 
gioni d'Ita!ia*jgGU: studii, che^^riAr-
(lano agli Itaiftftì le glorie dei loro 
maggiori, meglio farati sentire la ne
cessità di accrescere, per quanto à in 
noi, lo, splendore. ì 

Il prinoo'ifolume,; ch'ò ìlaolo pub
blicato, tratta dell'Epoca Ctaa^jca di 
essa città, l* altro volume promesso 
dall* autore, occuperassi df Laino dai 
tempi romani alongobardicci ecc. in-

^wm-n 

. V 
«ella scrofola dei bambini e-delle'al-

• 1 ' 

tre malattie da esse ĵ derivate come 
^ Vendesi in Napoli presso Detken 

Kocholl. 
mali d'occhi, g\anduìe, * sfóghi sulla '' 

..testa, difficile dentizione ecc. L'acqua 
^ferruginosa ricostituente é di facile 
propinaziona e di poca spesa e non 
produce àloun sinistro infloa^éhlehWii'i 
Si vendè a L. 1,50 M » y p a . Nei ' 
depositi L- 2 

Unico df^posito in Padova: droffne-
ria B;̂ illa Baratta, via., er^Pcrtic! Alti 

—r ViCfinsaiJadrogheria e medicinali 
.F. Rossi fu V. — Venezia: farmacia 

I , 

I L BlBUOTECAfìlO. 

1 . I . " 

pa2Ìone:.d0llo;:,Stato a! 
mpbtm M ministro Genala 

cheJ |sa if^durata 4^contrat t ì 
a 60 anni bipartiti in due perìodi. 

; * e notizie .talegraficK recano 
che incóminciatòno- letìcogrii^Tòhì 
dei fran̂ Cesl >èrso Bàcninh e che 
si constatò Ja presenza dì truppe 
chinesi a Honghoa. 

Sf 

o-
ott^^l, jjÉtessa Latteria^ deatinatò a l i a t e 

" iMtì4:ragìone dì còni 20 (ventf: ;per 
gni l i t rp^^ ." '• . ;#|;^'V. 

Latte Tgùala sì smercia in ctnqiu». 
succuraali prèsso i slgriory,̂ ^^ 
Angelo ^t^'^finii, off-filiere a-Sltor^iaif^^^^ 
Pietro Paccrnift^L pffdlli ai Carmiriir 
Giacomo /?o>'̂ ohììs, pizzìcag.^a S. Spila^ 
Ù^acowio BùTtolìnif idem, al Soccorso. 
ZambottQ hiiì^i, offalUere, Bacparìé 

o,̂ ,̂ , Vecchie. -. , - . 
"* Presso la stessa Latt.erìacoQimia-
BÌòhi di ff'ìs^àiìSBm Wfassslfséa." 

•l'^ifl? 

îi ^ T&ìeg r "à m tt 
f_v-

j l - l 

^' 
M I ii»^ # 

;4f 

Botner. 
^^'=^>^^^?: 

i b l l a i & o 
- . ' p 

Sono morti 
a Parigi %[^l, ex t t p ^ r o delia guer^ 

1 Nj Augusto Boriheùr distiW pittóre, 
S fratello alla célelró p S ^ e - R o s a Bon-

heur, cavaliere della legion a onore 
Luigi Burfort de Civrac, deputato df 
estrema destra,, già sostenitore def 
ministero Brogli^, eletto,., (IQ1,.J§X» « 
riéliitó nel i 0 , vice,preside;ji|^|elj,a 
Camera; 

• 
L - _ r ' 

i .M 

•rr m-
SPETTAcdÉf&ÒQai 

tìccenttic'heV:-^-^-'ÒVerW*'• • ' 

certo.-r Gre 7. 

Novità 

'-•: i 
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Ecco i numeri vincitori del 
giornòi,deU\estrazione 2iJ^|>||ftip;: 
-•V\^l^9i'o^s di"L. «^^éé's^Q^e 
& caC:̂  il-num. 8 4 3 , ' 3 M / 

Vìnse i premi di L. ^IB,«I©® sulle 
l i cat,: il num. 3àt>,SI58> ^ . 

Vinse i premi di L* •Ì0,©®é sulla 
5^cati,n nìirnv^S.^'^,®^». ; ,uaÌ ^ -

"Vin^y i premi di L. &,é@®, si;i|le 
•^ Ct&*il';num. 4'3^,.^'SS, '̂  ' ' 

Vinsero i premi di Li :®,S®0 sulle 
5 cat.iJ num. 3f^,^11% 3©S,S^i». 

insevo i premi fi> L. •fi,5>®0 sulle 

' 25 FEBBRAIO 
\, Leon9;r3,^jgyè^tp., dì,Carlo , V coptro 
Francesco tee di Francia nel 1421 
aveva occupate le più importanti città 
dì ^Lombardia. Ma morto repentina
mente nel tripudio delle conquiste, i 
Sigtiprì ilell^ s t ^ 4 p j | s i a s t ì c o édeO'e 
perdhta c i t t y f rién|r,a|ono ,pe' loro 
d o m i n i . , j L. . 

, X anno ajfifiresso però i Confederati 
spaenuoli e pónteifìcìì vinsero ì f ran 
cesi, che dovettero sgomberare tutta 
la Lombardia, e strinsero inoltre nuo-
ra lega cogli ,SJt^^|i-d'Italia per man
tenervi l'órdinMstvttì dato. 
, -.Francesco I che* voleva riprendere 
gli Stati pe f f i a t t fK^Àsso esercite: 

isi volse versò' gli alleati, e, sceso in, 
Italia, occupò Milano, spedì truppe a 
Napoli ei assediò Pavia. , 

M%*coorsaH q H ^ | k 4 ? ! marchese : 
;dì' PlÉTOi^con^ ipol|Ì:^pagiii.oU,:b^ft^^v 
'dinati, neavveniMJr<fierÌsèi^^ 
g S , nella qùalfTrahcesco'fu' vìtf#,': 
fento, fatto pngionlero«©Bmandato m 
Spagna, il che accadeva in questo^ 
giorno 55 febbràio nef 4525, e in tal 
modo-peft lai^s||tinia volta i " -• 
Bgotnbravalf(^aU'Italia. ' 

• < ? M Ì , J I 4 . - B0a!^y.naziniftUta^ 
* ' • W ^ deputato. 

arrivato, chiese un vidienxa al Sul 

S i i l l a , 18*.'-^ In seguito alla.in-
^•itromissiuno del prefottoj^ll^'-direttora 
gtìneryile dì An-iìn face alcune cbn 
cessioni. DomSIffgrahdtì'riunione pei* 

debba iContjnaar^io scio
pero. 

I ^ . . 

3217 

Padova, 13 febbraio 1884.. 

Il Bivemte 

* ' i 1 

#?• d i S a g l c s l liB fJglSts9 

.CftlB*:«v^#.>^ Gordon pubblicò a 
artum un man fasto che informagli^ 

insorti chem*$Sultano 'è intenzionato 
di;apiiìfre un grande eser-cito a ,con
quistare i l paape J.&^sorta adMeccet-
*^J^iMm.4^«^^? ^' pace; per, sal
varsi da un invasione turca. Mancano 
notìzie ulteriori di Tokar. 

Preiiiatfl Staliilieiito Bacolop •Ji=i;t 

• _ _ \ . ^ / n 

alU $ figli 

Bacanella presso Cortona (Toscana)^' 

( Seme bachi a 8e>«zvrttf*'Ffòiol0gica 
e Microsqonica — Conservazione'p^^, 
fntrar- ' bólli vBxione 1884.,—: IPas» 

i o © toliasflco — tipi «Im*aatcÌ. 
Srdanrio ottime refdrenze^,d;ana ;riu-
sc'ta negli anni ^ decorsi li'eìle "farie 
provincia del Regno. i'̂ -

W P A D O V A rivolgersi^ presso il si
gnor $rta€uanii» IA&WÌ €UIB0B, Vii 
dei Servi, N. 1058: V ._ ! $Ì85 

f^ 

ÌS-

m 

feda Londl"H,'1à marcia delle truppe in-,: 
glesi èu Tòkar è sospesa. ; ' 
• ...i»»'*-"^l|r ^^' .—•Le-'truppe'nuw' 

..̂ î mn̂ a ; ricusano .di andare a Trin-
^ k b l a t ^ - " ' " ; .,'. '-•• •^.... -•'•; 

' j - y ; -•^<'<^'=~J,; j . - v . ' ^ ' i ^ - . I F " . 

•••itim 

!<•,:;,r"^ 

• ^ 

n^ir^ i?/ U ?^. 

nmuf 
» . 

b 

I 

- ' 

:- . ! 

MJQ d^aae^ a l l e sono&Ie. —'' AU 
:C,un,0 :fap,c|juUe ayevano fatte pratiche 
[ìer essere inscritte nella scuole ttecJ^lK Ssaalkiiiffl, « 4 . — 300 Uatóì sh^ 
niche dì SondrìilV ma nèVéniiW 4 - ' « W imbarcati per Trinkpt.at. 
-^r„4^ *̂  CJaSr©, * 4 . ™'In seguito a ordina 

Oia il ministero ha ordinato che 
nello scuole tecniche debbano essere 

s^^^messe anche Je donne. 

I diocumenti storici sul risorgimento 
nazionale che Milano manderà alta 

Móstra di Torino, sono già ottanta. Il 
Vi j f ìguraP lu^^^cca colleziona; d i 

cimeli! e varie stampe^sf* disegni e 
caricature deir era napoleonica, ed ì-
noitfa lina lettem dì Pietro Giordani 

-éèl 3 aprile 1848, inviata dal comm,^ 
'Cesare y ì g n t ó ; ^ n m a n p s ^ n t ^ ^ c p ^ 
•igh^nft^^WiTOoHto f^tto da u n a ^ m -
- • " • ' ' I ' t f ' 3-' ^ ' ' t i ^ ' ' • 

pi ission^ minibar da a Cavour per ì'orip 
sanizzazìona amministrativa é giudi-
«iaria della; Lombardia; «inia memoria'' 
sui bisosrii e deaideru dei lombardo-
veneti nel 1847 è in u timo d«e„,n-
r i | t i dei conti Cesare e Giorgio Gm* 

h n i . • n 

s p o s i , a — Sere sono a Palermo, 
mentre una giovinetta sui quattordici 
anni, appartenenza ad ima ,^eije fa
miglie civiji della città,|i](ìepQnpagna' 

- ^•-

n^'ii^i 

# 

Bmlmt ©tlffiaftnò,"«4.^*^^3000 o-
#«*'^litì*«||i«?^pat|,v;f»nnvti5al cirĉ ^̂ ^̂  
terupp^rp la riunipn^ per recarsi alla 

.^Prefettura dove delegarono quaitro 

.operai per conferire òol^Prefetto eie 
pei:òrera: aaseî îei. .;I dimostranti lal-
,Ì'arrivo, della polizia tornarono ìf^cir 
,co, e nominarono ! qumdìci delegati 
che andarono in Prefettura. 11 Pre-
fette ^.ricevette cinque delegati e di-
chiar^ che npft:^^^^^er^ n e s s u n ^ ^ 

;di fare 11 possibae., Tutte le autorità 
'civili,' giudiziarie e militari, numerosì^i 
geridairmi; e, la pp!tzia^^^ayatip^^!;ianzi • 
alla prefettura, Cynet era prtìSid6ntA| 
d* onore dei m-^eting. 

S 4 , — 4300 soldati ili-* 

k 

ì •••' 

V^ 

A • . _ ' . ' • i j ' 

Vinsero ì premi di M. &^® sulle 
5 cat. i num.!; 
831,8tt 124 818 - 594046 - 104,506;. 
.532,107 - 510/JI43 - 005,005 '^ 2G2;848 
459,373 - WM- 98401;- 191^0^ 
256,220 - 806 345 - 932.375 - 96,2i3 
•983,695 - 860,245 - 565,088 - 710,751 

' . - j ' : • ' ' ' . - - , r - ' - • ' ^ -: , / 

,$•1 

i • 

\IJ^ • I . , ^ , 

•f 

..'-•', Jtxdova 25 Febbraio 
Rendite Italiana 5 p. OjO 

^^/•'m^oritanii. L. 9310. 
idem fine . 
Genovey' . 
Màrcie,], 
Banóo J^QU Aw.̂ f.,. 
Emohe'Nazionali. 
Mobiliare Italiano, 
Costruzioni Veaeia 
Banche Venete . . 
Cotoni^cio veneziano »̂ ^̂ Ĵ53(}.—. 
Tra^mvia Padovano » '" ; 282.'^; 

4 

» 93:i2.ii2 

» i;^:3,3[4 
2.08.114 

2214.-. 
; 887 50. 
3 6 1 , - . 
188.—. 
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I • ^ ' * * J I h I . - TF . ^ i * . * — , ™ , „ 

1̂ ? 

I 

\ I ^ 

raro che ai tempi nostri un bambino 
non abbia bisognò di qualche cura. 
Dico ai tempi nostri in cui sìdUde © 
Bcrofola dominano 1' universo mondo, 
ìàfàttì or un bambmo ritarderà la 
dentizione e lo scioglimento delle gam-
ha, ora avrà male agli occhi e glan
dolo al collo, or soffrirà di Diarrea 
stifrenabile ecc. ecc. Quale rtìtìf>onsa-

DM3B08*iie stiurifclue 'e:,.vdl4£»u 
^ - • . 

'Saa«$aiitl s o p r a -Tjaov ijalsao^ Si-
Ijarl," l 'éB'è ffj«£c«ii'ai. città aifi'ii-' 

'Chissitna della Magaa Grecia par GiU--
i< .y 

seppe Gioia. Napoli 1SS3. 
E' questo iV tìtolo di un libro Té-' 

centemente pubblicalo dal Prof. Giù-
sefine Gioia, Tutti sanno che le no-, 
tizie storiche degli antichi luòghiTta-' 
logreci sul mar (Tirreno sono molto 

cscarse è di diffìcile ricerca. Il Gioia 
I s ^ ^ m ^ t i • : • - . • . ^ i v . • • . , , • • • ^ • • , • • • ; '• • però, moscio dalla canta del patrio 
]Ì^^lhiÉ durato la pazienta ft^tica dì 
riseontiràre e mett^^||;piem#il-sncco 
dì tiiiitto ciò che si^ 'ser i t to sd que
ste città'della M^gna Gcacia à co-^ 
minciare da Trodato fino a Fr. L'è-

• X 

nomant. Alle notìzie ha aggiunto tutto 
CIÒ; che-^può risultare dall'analisi crì-

feJi^t* dell | , .^^n§e di Lap., Da] con 
frpnto poi delle notizie •sipWcHé, che 
egli ha riprodbtVè er qua .sejlà com
mendate, a dalla crìtica della monete 
© medaglia l&ine, il Gioia ha saputo 
ingegnosamente desumere la vera to-
ppgrafìa dì^Laos,;celebre città posta 
niella valla traversata dal; fiume dello 
stesso nome, ed intorno alla; cui tp-
pografia sono discordi archeologi, sto 
rici e gfjografl antichi e moderni. 

# : libro dunque pare che debba rie 
8cire utilissimo ài-Cultori della sto
riche ed aicheologiche dìseipliiiè. Ogni 
pagina del volamétfo'alteàta poi non 
Solo il bello ing:^g-io, la straordinaria 
erudizione e cultura, tma ancora f; 
santo entusia-^mo, che scalda il pê  • 
dall'autore per la gloria avita d.r l^ 
patrie contrade. 

Al Ch. Autore le nostre più sinflre 

[ glesi 30'»ò sbarcati a Trinkiat e si 
f^'avanzeranno domani contro^Oìiman. 
{ Digna di cui le forze sono calcolate 

Scenda a 12000 uoMni, :: . ' Ì 

, ta da una'donna'm servizio, tornava 
^ da scuola pervenuta in'^lia Papireto^v, 
Ho circondata da quattì^o giovinastri 
che la presero e la portarono in una 

'b'arrozza fermata, lì yic||ig- ;̂ :jpoi pre
sero ill^plp; Finora nulla si,è.più sa-
pule né deUa rapUa, né idèi TapHòrK 

: ; ' ' i '3^i i '--•^.- '^t- ' . -

- F. ZO^yMrettore. 
ANTONIO STEFANI, G$$ente responsctbile 

' ^ H ' . H ' I - ' ' - ' . 

Preziosa e balsamica, jndjsperisabila 
per toelette e bugni,,,,.utiVis î ma per, 
allontantire la carie dei denti, appro-^ 
vata dal Go^njjgljp sanitario di Pado
va, premiala dalia Società d'incorag
giamento 'nel 1882. 

Inventore e fabbricante M. 

•nivarsnà, N. 6: ••::,,n-i;;; -y.i;-^'^'' ' 
Prèzzo di ogni Bottiglia L. fi. 

• Trovasi venii'bila; ancha presso rit 
negozio Lórento Dalla Baratta, di
rimpetto al Caffè Pedrocchj. . ^166 

'D<-]posito in Vanesia alCEinponn4Ì 
iSjpeetia(a, Ponte dei Biretter!, 'fMf 

ri ' 

¥' • 

• • 

:m 

: '^ 

di 
" L 

mUSÉPPÈ INDRl 
* L ' 

l ' i 

^•^^;^>=i-4 
TerrSWSr© -'iii*agaaio Telâ :̂  

. ;':•>. • CASA ZàrTA •' ;-. 
Il sottoscrìtto si fa ih dovere di 

- - • • 

, , . ,r ì «^ , . |ai/v^rtira:U rispettabile pubblico, che 
grafano da Nuova-York, 23,; che un j; yjj^apppsj^ r̂ ê ^̂ ^̂ ^ 

^terribile uragano scoppiò negli Stati |iSre^'6"ÌJi4 a1ÌT'8Ìi2 antim.'seguiterà 
4QÌ Sud. Molti villaggi,'paesi e pie-" percorrere le vie Santa Chiara, Ro-

•gnali,„S. Ga'tterina, Cà di Dio Vec/ 
chia,, S- BiaggioV'-^SWSernardine, P©: 
drocchi; portando in vaso chiuso Latte 
saooi^rvpuro, e non adulteratoiadella 

fecole città, furono orribilraante deva
stati. ' i; : . , . 

Il numerniStaffii edifici crollati si 
. - I 

Vfa, ascendere a cinquemila. ^ . , 
Quello delle vittime, finora conoo 

•sscìUto^ è à\ quattrocentòìl^èche rima-
ae^P schiacciate sotto le. rovine. 

Oltre alle spedizioni. .̂ aUVingrossô  
VÉNDITA ANCHE AL ' MlHlfTO H|Ì 
Ca|»jseSSÌ a CJSISsid^^ di seta,; di 
féltro bassi sul fusto di tela; detti 4i 

^1;tO:.|^|tro Ao^ci, nerfe chiarì, ^iw 
"'ihnm. per;: soci età, j CappcElàiaa par 
•..;faneìuUii;;|€ap|6©S8'l' pev A^eoK*:|| 
«!l®tS;" © b p ^ e S l i di feltro per siV 
gnpre.; vorjriJQf|{ì da cocchiere;^li^rw 
tpcft© di sata; ecc., ecc. Si assumono 

' commissioni par corpi di rausicÈi, sà^ 
' ciaf̂ ^ ginnastiche, guàrdie municipalL 
'Campestri e boschive.iHtiittoa PREZZI 
F ISa^m.FA?MlGA quindi con RI^ 
LEVAt^tlSSIMÒ RISPARMIO per l'a; 

I 

'11^ ti 

%9 n 
? I 

Si assicura phe P interpellanza 
sulla politica interna del Ministero 
verrà diirerita. 
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Dicest che sìMnò insorte delle 
dìflicoltà tra le società dèlie fer-

1 e il^Governo re-

CVedi , . IV, -B»Ì | f^^ I . 
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.{Vedi avviso 4* pagim) -1 
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rovie n 
l-Atlvamento alle progettate'"còtì-
venzionì ferroviarie. 

f 

L'on. Depretis venne colpito da 
uria congiuntivite ad entrambi gli 
occhi. Però sembra gettarsi 
cose leggiere. 
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1 - . ] •-
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YLatfimo, di meravìg-jiosa'eaicui'a efflcàcU'-

In T'Ki&O'VA' s i vende presso tutta le Farmacie, 
par rì^Rroitto Bcriyottt fcl PwniftMiiU ValoamoBioa. & Xxxbcosc;:̂ !̂  di MOJ^UIO 

proprietari e i)reparatori ddiraicrlsontylon. ; s ^ :~̂>̂. -. 
re crrti d''FiYGrlo g&* .^w*^ - ^''•^' ' f'# ' 

Tiuiiìo esijrere aopva ogni astut*' 
ciò la Stìguente fir«ia 

^gr^giQ Sto* ^uUfis 
41#.Qfltro ficcGlUnta ffpecifir^ ^eì ealU è totalraonU *«^iinttì, Yj.W(iffo,JwaD" 

darnicno cinquanta p-aco^i. Po&wa dirvi iulanuj OÌÌG 3fias4à.::»n;;,'rni'̂ ÌtluGtilQ. 
Di8!intam4!nto saluttìndoti ÌVVVK^K 

Ganoì^a, so Marso ii£S Chimico y^j^rìnciciata 

e JBODÒ pk^rffuano cJ&» i r t ìTorà m u l t o C a r a » y^amo i l if iubtlico T-Ì'flji.i:U>^ 

og'ìu mezzo p e r I t b c T a r m i d a t a n t o BvuieiiTit^, r iroi-si nUiniauj©nurfi i loro lÈ'cri-
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M 

La eli Ùnta delle ferrovie appro
vò l'art. 10 del progetto dèiron. 
Buccariai cohceruente ìa parteci-

sonti/l07i D'^po BoU 4 ffiornì «i>i->i la Roddisfanoii* di l ibef^mi affattodà ogni 
dolor© essendosi i lca l lo del Uxtto ©stirpato .. .,, 
i.4.iinto mipr^mo dire per quel debitó di ri^-oriWiinjca clic flê OA ĵÈ^MO 

Siff-nori'ft i>pr iràndere magffifirmtìnte d i pubtiUeA'rtgiou© l.\ BpuVmit̂ ^utiULè. 
ùCiVeertsontytan^ Conia ìnficgìma styjUk j){^voHss, 

f>Utola^ ti Oiuffno iSS'JS:. Coni& CAÌKLO ZoKZi, 
.mw 

T ? ' ^ mm. 
jUtS^^H.^"i^:;i^^'iìi-^^-
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presso A. MA:NZONI e C, Rue^f aubourg, S. Degs,:65 Parlg 
M«NZONI M3., Via délW^̂ SSÌà, N ; 16, 

•ss^EEt3^Kìpes:?jaiffiii«ffl .'^?^ff:lp:^«at^^'*™ra.T:s[WTIB¥WIm™v^^ 
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ajLi; 0i'ifetamll'del Prèstiti. Comunali di BARIP«>BARLETXA 
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-^ &iiLANp: appagamento rateale measiledi 3Òló îi?èî ^ O'S'-
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Il éostb' complessivo di questo quattro Obbligazioni 
I HfM^'grsó'di^lt. L. M # , ' p & b K è viene rimborsata 
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è dì It. L. 18®(®, danno pero il si-
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la Oiirtella^.d) Bari con 
J^iuéiriiaf-tfarìét^a* con 
queiia di Venezia con 

^1 di Miìattr̂ éòh 

= 1 

B L 

h -

a i 

•A 
. ^ • - i 

F" . •• 

It . ,L. « 9 0 
. - • I 

•t 1̂ f ' i . ^ . 

-^t 

1! e6M)^HiQrè hi'cirnhiG Obbligazioni Originali godeiìUwntaggiOj. dopb pagata lapTÌnoft 
*ata,' dif eplcorrere subitokper iVueré a tutt.eaie vinqit^, I,e:,q:ttnU; sono dì^it . X . . tOppì i là , 
'Animila, -IC&mìh^ l é m l t a , 5 ® ^ ^ , 3€gai®, . Ì ^ ^ O , à^B, ^®%.Z®0, m=... 

S V̂> Qnestà vendita é combinata in Vnodo che 11 compratore ha ogrti mese jft̂^̂^̂ .̂̂p̂^ di 
Hiì|icé>% '̂'un pretoi'o, peveh'è vi soìrvo Ì% Estrazvohi aU'anriò, cioè al 
J i0 _^a„ 

^ - . ' «n 
B a r i K! : 

M^ng* K!@ »̂̂  Bfiirle tv 
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V E*'*ùn aòqùìstp dì Cartèlle Originali SL comoAo pagamento rateale mensile a cui può 
^t^ìicorrere chiundiie desidera'ffni>rcCoH'risicarmi fùYmÌrsi«[i#.c^ anale, oltre di 

M\ : -
./•^^ non cof)/pn<?ersi colle, nump]osf, ,hn^\ta^^\oìn^^ dannose) • ! 
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^ i^Vi&'niscei^'® I 
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nervosa, secca e convuf^ì'va die pTj3dycd'"éotfòc'Wéibh#*^%'efi[lj" asmatici 
^ e nello perdona eccessivamente nervose a causa djndebolimento ae-

K neraìé per abusò deìle^fòr^^ imitali: o per # n g h e m à ì a t f ì ^ ! , / ; ' - ^ V ' r ^ 
*auca, sitìtomo di catarro-polmoriale e di etisia. Colle pastiglie dVP^ 
;Dottonf';S&c/icr sé né riducono gli ^accessi che ^ n t o contribuigcon» 
'-"*^t3implato,A allo sfìnimeniò " • - 1 "-^ 

> 
^^^'% 
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E. erpetica che produce un fort« prudore alla gola, dà tanta noja a W 
,80fferen^|.^, ,̂ , ,̂  ,, ;, / • :] '•:..•,•. • ^ \ ^^i, .- • • ' ' ] 
ferina (o aaioip); che ^assale con ihs is tenaai -bambini csgionand^Ò^ 

di raffreddore sia rfcente che cronaca, é le gasii^algié dipendenti di 
agitazioni del sistema nervoso. 

OgtÌS-Pètiglia}'^Atieìrtò'l(#c'èh£i^^ di^Codeina^ per cui i .me^dici possonoi' 
prescriverle adatt'andoné'^l'a^tìose all'è»! e caratt^iìre fisico.delV indì,vidqo^ Normalmente 
pero SI pre^ldono, nella .quantità di 10 a. 12 Pastiglie al siorno, secondo Tannessa i- / 
struzione. ^ •: . 

F -

...-I. RisaieurargiCTn utile certo diilire t^O, gli Uscia sempre la sffi'ahza di ppter.;„vigf^ltè^ 
saese un grosso premio ' ' ^ !::-:.:< 

'9 ^ ^ 

i 
I ! . 

-••\- ;In tuttje le principali Città la suddetta Dittjj^.tiens agp^osUp ?nparj,oato, qumdwiognuno 
pT^ujhque ;si|irovi può àppMfititare dijtale operali^òììe, avendoif mezaò di. pot l^fare J-paga.-^ 

Ogni_mes.eJ Compratori riceveranno Gi ' i a l i s i l BoUettino di Estcazieno e saranno av-
Viaati con lettera chmsa nel caso divincita. 

••-i- ì 
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NBi'-Siie<llr© Ì'"ÌBia|p®@'^o"^i!aed£8aMi© -waglia^o fs-sai^pfeop^jii 

^,,^ELm PASQpALY 
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-^;-.U-r"'.-, '- . ^ W ^ ^ 

Degli audaci ^9,§|pPli3tijiJ;|C)riì|i3fei[ipfal8iriCfttMifléP'isB«l^ del ISfuAi. I5©cia«y 
imitando. larScalTO, l'involto e l'istruzione. Per ciò la i l i f f k A* SÉ J. 1^30^ a e 

-̂-

C.̂ , uaasS®?» coiaffiessloai^|'^j^,j.,delle>;d,6|;U*Past si'ri'serva di' agire in 
giudizio conilo i conir»ffa{oyi,Jà garanzia d©l pubblico, applica la sua firma sulUfa-
Bcetta e suUMatruzione e avvisa gli acquirenti di respingere're scatole che ne sono prive. 1 . 
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» 10 Aprile' 
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»' 10 GenHaÌlF^"^882 -^ yenetià 
I 20 Novembre ^8S0 '^.Palraanovai 
i ÌÒ:mhnHÌo 1 8 7 § - J i l n e z i a . . _^^ 
y^'lb'.Genn^aio • 1B85' ^^^BSleM^nferffl^^^ 
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Deposito generale ppr j* Italia A.;:MÀNZONI e 0. 
M a n o , , Vif^^.della-Sila, M — Roma, stfgfsauiOasai, 
Via di Pietra, 9 1 . ^ * ' 

' • 

I j 

I n w*£ael«fĉ a neue farmacie Pianeti Iwauro» Cor- .M 
20^ 

'-Hi 

i3 . : ^ .. 
> ^ 

a . 
^ r , - J "i - ; - -• r ' 

r - I » ' " ^ 1 Ld ^ m ^ l U n « L J -q—^ 

fi 
^ ^ ^ 

L — 

1 . . , -

\t^^ wisgc^^O 
• = ^ 1 ^ 

3179 
. • •^• i iSf i i ,^ . 

Mappresentante in Padova sig, toera^rtl B J ^ I J ^ I / F ^ iWà̂ ^̂  -,̂ a 

. v..i/.,,:i*?i'^iv 
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: ; ^ , VIA S. PROSPERO, N. 7. 
[Premiati con medagliaM'bro alPilpWizìone Nazionale ̂ llliiariòf ISSI 

ViBnna \B73 — FillcHìa 1876 r - Parigi i87^.^^Syaney i879 ~ Meibourno 1880, 
a Bruxelles 1880* 
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Il Fe iP iaeà ' I l ruasca è il liquore più jcienico conosciuto. Esso è raccoman-
1̂̂ 0, da';cel^brUa mediche ed usaî o in moUì Ospedali. lrFc»*iii©t 

WJ-
a^ìi©sà n o n 

3 

Imal di capo, capofi % mali nervosi, mal di fegato, scleen, mal di mare, nausee 
fin. genere. Esso è Wsfi"BBi8BMso-AaiSS©Mes'i€o.' i . . 

. EEEETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI -

PKEFETTUBA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
* ^ ' ^ Bengal Kishnagur, S Maggio 1883. 

PaEa.SiQJiqRi F.LU BRANCA, 

Qualora le SS. LL.:mi tacessero Tagevoleaza di lasciarmi avere il loro celebre 
F4ìBfiieé Mraaassà a prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici doz 
zme. 

L*otti{ìio F e f e e * ci è mólto utile pei^colefosi i; qua:,lV:.hon:di:'rado co,l.,,sp (̂? 
uso del medellmo superano 4^ijp]oie; m()xtak> .fliricuperano peifeita salute. , i 

In k;..;erale il l'^eraaet SSa'aaicjsi ci riesce molto vantaggioso per tuuì ' i 'ma-
Ianni prodoili da questo clima eccesaivameute caldo. 

Devotissimo loro servo/, T: Pozzi; PreLAp. 
' • ' ' , ' l^d -• • ' - ' - ' - . ' 'il - - I l ' .•,'•• ' ' • ! ' / - » - . • i^ -^ . ; '= : i i : := 
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'\\ Ver net £Si-aue 
È notevole la toller 

DI NAPOLI 
Napoli, ^téHiceìnhre 1873; . 

Certificò io 8otto,HcriUo di a,VJ,C,e aomministrato nell'Ò-spedaìe delia Ctinoaenìa 
— ' -'- - S^ì'^fconvaleseenti di Ct>leia coî  loio gvundissimo giovamento. 

unza a siffcato liquore del tubo gusiroenlerico dei colei'òsi; i 
quali dopo cod fiera malattìa, sogliono avere seiibibilissimtì le vie digestive. La 
i,rincip<ae asione è l'attività d i g e s t ^ che si ridesii^, onde ilprngresfaivo benes-
sere che i convalescferiti ne risen|,̂ ĵ j?+ ^ ' 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la rehMè^ della firma del Ditt., Fi ancesco Ftde. 

Il Sindaco SPINELLI. 
Visto \\\ legalizziiZìoiTs della firma sOprascriUa del Suida^g <̂ii Nupóli, yel P_r"»̂  

fetlo soglie la fuma, , -¥js 
PIlEZZl; in-Botliglie da litro L. S,5® — Piccole L, t ,SO 
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:, CIa^i&|E;r®^,^®p^r«aBÌo^l,/ffóssé^^Pal^i^ e tutte le aIFeztoni delle parti 
respiratorie, sonò calmat&^il^ìitàn^iiSi/iguartte mediai^té I ' M M IjcwasaeiBLìr. 3 frah-

' c h i , iri Franòia.^ ...,,,T ,.;•,, J ^ T " . i.urv^ ^ \^^^^..- •-̂  . . •0^'-.>K.r-i. v 

mediatamentQ mediante pilìole^^|inetlV 
u J Presso i^etfeflsflùr' farmàcistàVVué' dd 
]S^ux0m% ^Pmff^mB, 16;;RDma,.,vi*-^dirf.i§trfl^^9t e da'^tutu 4^fWtó'a^istf:'. ""̂ ^̂ ""̂ •̂' ji 

Jl V - i-.-^- . r̂  .,* 

a..? 1̂f̂ ^ *A: t̂  î  U 
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BEFQSÌTQ GENmàLÉ :1N VERONA 
u 

• J . - ' 

le -

presso il preparatore ̂ GiANNETSQD4Ĵ iiA CHIARÌ; farm. 
- w l i h . T - - . Ì " 

; • • ^ ; ' . • ' 

•Ogiiijpa^g.|h|ìito delle^[lfe^o. I n a s t i g l i © Dal)a|, Chiara, .^srincbiu^^^ in opportuna WM 
sti..u2Ìone,^eà*'è munito dei timbri e firma dello stesso.. Ogni pa^lliìiabOtta:. "impressa 
la.seguente,marca : SSiéRsiaftito Il8ftHiB.„Cl!iiÌ0iPà f. e. Saranno quindi ds^./ìB^tarsi 

l'ico'me faUe, tutt|g| qneile pastiglie che si presentassero senza: la |i^|ì,detta dicitura e coi;î  
'̂^ trassegni. - ' ^ "''•"• •; ...v '"M. ^''••\]--\ " ' ~ -^ ;. '' -" "•''•'" "• •"";"- "̂  ' 

j Queste pastiglie sono preferite dai-, medici nella cura 3elle T o s s i Ì^'©S»T¥OSC, ÌSsPsftia 
afalig l"®lMa®esìiÌ, vorassim dei fariciulli ,ecc. ••. ^̂ ^̂  
l l o m i a i i ^ a r e ai'8SgaBOj||..Fariii(i 'keig^l E'^i|fsi,£igl|0 d i s i l a ,l̂ |&luìi*i|;̂ ^^« ^̂  

Piazzo Cent[slii ìfl. al jacco Per f rivenia lafgo Scoiito 
^fM 

,p.EPOSIT|\BX: -^ PaalMva Pianeri e Mauro all' UniverqiX|.-|l,,itt(a.^CprneIÌQ ;al]J,An-
gefó, Bernardi Dprer S. Leonardo--%- "WSflseaisKa Valeri, Bel t rHmF^Bnssi ' - -Maros*fèa 
Rfjsazzoni — Slaàssaaìo. Fabris^-^-JWoiiseliff*? Vanzi -r- Aela»Sa.^Bfii3caini -^ Blol-
lusiao' Locattììli — Tp%i^ie»'Za^liti ,^QÌQJ|-~. Ca-v^|(^|^cr© ,BiasipÌi"'—• l ien i là taas -a 
Campióni -— CdHaae Fabris, Corhmessati — ,ed in tutte le altre cit-tà ^pre^so! i priuci-
pali larmacisti. ; ,3122 
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DisliiitacoB Medaglie alle E s i o m i IilaBo,JraBcofcrte p 1881, e f » ; 
Si prevengono-i signori^ Consumatori di quest'acqua Ferruginosa che da speculatorf 

sono poste'in co^mercio^ altre acque con indicazioni di 1^«11» €l | 5»«Ji»j Vssrsa I^eai}-
t e tSi Pe j i ^ , F^EaìiaBÈlfii© d i ^"^J'JS, ecc. e non potendo per la loro interìorità'avérn'y 
esito,: si servono di bottiglie con etichetta e cap8til#di forma, colore e dièposiziono eguali 
a, quelle delia rinomata J Ì . sBt l«a lFontc «il, r e jw . . 
t^iigj ip i t ano pejrciò tutti a voler esigere, sempre dai signori Farmacisti e Depositari 
chei-ogm bottiglU; abbia etichetta e capsula con sopra j^Mtisìa - JPI6M«O-3PeJcs • m^mr' 

; i La Direzione Ci. B«Kr{;i&uttl 
In f"H«l«va deposito'priii;^;pj,^ prî fiso ì'^Ayenzìa cìeìla Fonte rappresentala dal sig. 

Lappo AMonio Phw Pediocctìi N- 534 A e presso la Ditta Pianeri AJaìtro e C. e f>l!e 
hrm^G'^aCormUò^l^ernardi epurer Bacchetti., 2992 
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Padova, Tipografia del BmcUgUom CQry:;r&'Veneti Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 


